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I.a vxmta del generale Gari- | ' Infatti chi’ dn Italia 'ha drap L Zlone:: vera del. pnpglo italiano,, | pequbl;qam gghlgraml .;otto gu

baldi al'te e la prestazmne del | pellata prima’ la bandlem Italm _;.-I’ﬂﬂ”ii 'capo ! ilisleale e glorioso: |
giuramento da’'lui’ fatto conie' de- j e Vzttamo Emmmele in _oppﬂ-  capo’ ‘della ‘grande maggioranza
pﬁtﬁ‘ﬁa alla Camera hanno ecci- | sizione all’ altra : dmmtza, ds B’g ' del p&rhtﬂ repubbllcang* i) BigeY

U AT

- ordini d@l B.e 1" ltall,a non  ga-
rqbbe, e V1ttq;-10 Emauuale nop

rlggﬂdel‘ebbe 0ggi a. Rﬁl;l}a

tato la 1magmﬂﬂa fanta,sm delﬂf - voja ed, Italm che avevano. inal- | Qggl come. Hﬂl 1356 Glari- Irepubblmamd‘ oggi 5010 BO-
gmmahstx mﬂderatl i berato — e la isacondaparte solo; | baldl E}d 1L pa,rtltﬂ . rapubbma- - me qml} q; #‘3}"11‘* 8. A Ita.lla sard
Quel . Garibaldi ' che un mese | nel 1860 -i moderati? F'u Gamb:ﬂdl. | DO0pOosero al, dISOPE& d,l 0gni que- nuwamente in guestmp,_e se la
fa,, quando 'scriveva la lettera: di “Chi entrd ‘in Napoli nel 186{) stione dii forma «il) benessere . la- s%ﬁgﬁ 1?&??31?{1{91133 *'fmirﬁ mlnae-
rifiuto: al .dono nazionale, era un | nella cai-rﬁ}aza di quel Re stessn 'PrﬂﬂPei‘ltﬁ dﬁll&‘ patria.ol oquy oin élata,_,, 5610’ sf,ramem ci oﬁ'ende-
uoma-p{}htlco di nessun “conto, | che og_ggl_fu waitatﬂ‘? G&I‘lbﬂldl | 08‘8‘1 Gﬂ“ﬂlﬂ &110!'3 Gﬂrlhﬂ-ldf r"L 1 mgubphmﬁi | a(ﬁcol'remnrm
oggi & divenuto il loro idolo, un' | | O, non . ha ancora. Garibaldi- | ed il partito repubbhcanb non | in mas$p,, CQjmeasxmq Sempre ac-
grande patrmtta, _una 1nd1v1dua- ~ prestato- gm-na_mento Senza. riser- 11350011(10110, 11011 taunono lel 11111-, | mr_ﬁy;gaw@ifandem Jdas Ipatnia .001
11th ammirabile, . . | ve‘alla Camera’ e non ‘ha ‘anzi; | tano ile  proprie; conyinzioni, lord | pétto, < tprezzoi el iproprio
' Perpoco 11011 10 thamano_. 11 parlanda contro Cavour, prwgca— ma sono prontiiasacrificare 11111]@ gangue, ‘senza chiedere 'se’il ca-
ﬂﬂst'ro- Garlbaldi, (il « Garibaldi | to una fm“-'mldabﬂe“tempesta? | volte l'ideale del loro cuore-per po che li guidera alla battacr‘ha
dei consorti — 1"amico del Min- | Eppure Garibaldi era repub-' una gr&nde catisd nazionale. ! s1“ch1a.tﬁu Re phnqipe 0 pI’E&l-
ghettl e del Menabrea _—?-' del‘ blicano nel. 186Q_,_a;.s_.qu&_nd.0 stein- | . @ Oh’ blﬁognﬂ esﬁex;e 111“'1'3ﬁ éﬁ ﬂeut&.!- :
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| Nalla spammo d&lla glma 1 | come lo @ "oggi quandﬁ ghela | @Oy ricordare Ghﬂ X repubbhcam- 'cradle RoCesparla all’i]'.j;almfla ho-
gwm&hah ‘moderati; non s’ accor- Strmg‘e a Roma. i i | mel:1849;:mel . 1859 nel (1866, | nificazione: d{}l]f@gro 'Bomano eila
gono quanta ignoranza dell’uomo |  Egli @ repubbhcanﬂ e fede- nel' 1867, perfin quando tentar dﬂﬁ*lﬂfﬂﬂﬂﬂ deli Tevere Lﬁ que-
¢ ‘della’ storia rivelano 1 101*0 Imﬁ _rale e-ﬂ-h 'simpamzza anm con gh | 'vano' dI ‘Plg‘llﬂi‘ Roma“ pel Re; stwm gdm nazmnah — e Garl-
prowm entumasml. | scopi.umanitari, dai quali dmouu :Gﬂutm il 'volere dei’ consiglieri | baldi’ strmme la mano al Re ¢
~Chi conosce G&I‘Ib&ldl la sua 1 di essere mossi 'gli: Internazio- del Re, ‘hanno! sempre sacmﬁfcato | .I{rifstita 11:!';)!113101136 Torlaum,e chia-
vlta, le sue 1dee non peteva me- | nali ' — e’ lu ha, pubblwamante le lm'o cnnvmzmui dis partlto i ma, tuptl }ghf lt&ha%m . coatnbulw
| ; T ot e 81 80NO battﬁtl tutti sotto ‘una
ravmharm né del suo giuramento- | detto il e bandl.era chﬁ nun era 1a' 1610, ‘por rey; alljopera; gigantesca, .

nd della visita al re; non poteva ' Gm‘lbaldl ha forsa recandﬂm |
trarne 'augurio ‘a risulfati' che a Roma mutatﬁ couvmzmm?

Liberi siamostudti; di- Gl‘&dﬂrl‘ﬁ
che ! inizm’mv& ﬁl un’ sIt‘Eatto la-
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(,20) APPENDIGE d angﬂlo gll avea perdonato una' "?(ﬂthﬁ fda. ﬁhﬁ ;IIH ;l”al?:ghlgndb ;ll hawne 'EI U]]_ mva rﬂﬁsu,iﬁi @pﬁpﬂa 5111 8110
| ancora lE sue' rozze parole! B quﬂle mettendo lﬂ.._,ﬂ_ug pipada una H&’?ﬁ.ﬂff;lﬂ 1.Viso, ed una parola amara sta.‘,ra, per

: HJ.\ A MENI@HG A.NTBE ﬂguardo pieno 'd*amore! D’amorsPu.. 5 t11do:duecento franchi anticipati,. e $i scaggai‘e datle sue BO | e ekons

- agsd Ta”’ mano ‘sui suoi ca-
Pud adunque ella: amarlo ® La sua de- | assicuro ch'io .non,te ne. rlgqadegngro ol

£ 5 £is] AR

lunl*t‘aia per ’l‘indipe‘nd‘enza della
| patria,

r
- . |

| TSt 00 s S e elli, come se avesse voluto metterli

d&l Pﬂlltﬂ de"ﬁ ﬁl‘tl | x__.k'; | lieatezza‘n‘on &' stata' lo ‘mille volte da | i piven 0o ol Fn iﬂrdmﬁ,u @ calinaren la . procella che
.(dal tedesco) ., .| lui 'offesa ? ' Non scorge ieh’ egli Iﬂﬁﬂﬁrﬁ. wnrPaosclay ua.luulanda abxlmantﬂ lﬂ dl- tutto lo invadeva. . de Rl

Ll e -plﬁ ténﬂrezza! alt'suo  cane da. ‘caccia fatanmgiquanﬂa!gu parve che, I‘rqebeu' o Fermataw di grazm, _glwnor bn-

“rone!. TIEHUBE"'II Se' m’avessero messo
ﬂmanh il piano’ mutherato d’una mac-
ﬁhma,, uall‘eaattahdlaﬂgna di' tutti
o suoir utensilijila: monterei mcummente,
« quapd’ anche mon;l avessi mai;veduta.
_Bigognerebbe | aulameute laseiarmi il

campo_libero, ed allora mi metterm a
tutta. pﬁﬂﬁﬂ in’ Ihogo di... =
il 6 Buono!* Voi suppenete’ forse
Johlio abbial part& nallu vostra dlﬁgia-
AL

i \T::u dlte qhe nnn wate v@duto
mai. ;n vostra ‘Jltd. una simile mac-
‘china; sbbene! o 'ne ho veduto tna,
due o tre’ ini Prancia e in Inghlltarra

perf{attameute ‘bene che le, ru_ai;e
grandi glimboecano in mezzo al cilin-
J,drq,l ¢ le. piceole sono poste in. alto.
e Ma, mio I_)m permettateml re-
plicd il méccanico con impazienza ; un
vcﬂpo ancora, il mulino a vapore ‘che
Jqui' & icostruito | dietro un altro siste-
,1ma, si puo,vederlo altrove dal disegno.
—,Cho disegnol -

iketons il hiied (continua)

& Inmﬂi dlrg, 11 barone cﬂl magglﬁf Bau--é ohe 4 leif 'n B seguandﬂ il ¢o180" della sue | raifosse sufficientemente alluntuuato da
gug freddo del mondo, aveva preparatp idee: (i« Oﬂmmpﬂtt‘e’?:lba élla,: ﬂilﬂﬁ an- | | iy slancid il, suo..cavallo, ed ebbe . lﬂ.
dina pipajobattuté Iacciarino; funiava cora, ‘perchdl & dlvehuta un gmrm auaﬁ .non; . pwqplm ﬁaﬂdquamonm di; uqr;va.rw
bravamente iguardando i-suoi, campi, mag‘lla,“préwlre ?ualﬁhe tenarazza. per. inel medemmo tempo (lel 810, am;po ﬁl
la sua legna, senza attendere mna -vi- || ud ‘udMNa, ‘eh'lélla s0rpassa tanto " cnllm szmullm a VﬂPPFﬁrfflh.h.‘
,ﬂpaﬂtafdal sno ospite. Ma questi Hﬂ!h gpirito ;- @- che parb temoe?! ;bbene gy o AV, e
-digohinse i suoi labbrl' aveva.dl opore sard dunque eterna 1a'sorte di queste; mﬂl memamm,wuﬁmﬁ ;moﬂﬁa'@a, maa
ancora pilt, oppresso, sentendo quaﬂtﬂ povere creature di cui fra cento una ﬂnlaﬂ Hch,e godeva in generale la, rlputamupa
ibrutale - linguaggio; « - Canel 4’ uomo , ;| ama veramento, mentre tutte le altre,! di una grande, abyhté,;fu il primo. 3.1
diss’ ogli fra se,pil cattivo ancora d’ uu ; benché: d’emt:ha.tta dalla riatura prﬂ?arsl eayerliv; . Mrbr el |
aane, perchd Dio ti ha data lﬂ:ragiﬂ-a un tenero; mn nobile: amare, ’lngraudx-r teand Sampre ﬂel medﬂﬁlmn punto do- |
0e rla ragione. inf rataggml Clome g1 Sgllﬂl 8cona, ﬂqriﬁﬁﬂﬂo, ﬂlaﬂppﬂﬂﬂzﬂcﬂqo senza. _.mﬂudb Falduner, la :dl__:gu;_,ﬂggrgj_?%l.ap
un cavallﬂ, 'come ‘8l piantn, un albﬁro | senfire .un i yero! amore Sarémmlglmn' acoigliata. . In”v@;‘itﬁ.,,}n il mio, c{}rri-}__
“in’ un'buon’ terrenn, 66eo  ¢id {,hg hal scosa . dunque ~creder | ¢id o pemareg-l spondente di Lnndra: & mun. mut:;mola,ta'
'ﬂppreﬂﬂ 0id ﬂha t’ mtereﬂm di. aapere' +.eﬁ}?«.ﬂllﬂ possa - amarlo  yexamente? 1 No , brlﬂﬁonﬁ eh@ metlta lﬂ- uordﬂ 0.Vol, ma,-
ma prqnﬂﬁr cura d’ una Dell’ anima,’ --“ib non puo essere, cio non deve @Hﬂﬁl’ﬂfn%
comprendere un cupre amante, -oid; d | 1+ Con qpest!ultimo ;.pensiero, -egli |
fuori della tua portata. Come, lo guar-. ?ﬁ""ﬁ"ﬂ- involontarigmente, AN U bru-'
idava quando pﬂ.rti' Con qunla trlat{az-- tale. mavimento, dato di. sprone al Buﬂ
za! Parﬁha egli ‘non 'lo diede uamme- _cavallo, che ‘diedesi ad una corsa sfre-

no un addio! Con quala msﬁagnamnna | nata. Oh! oh! gmvanﬁtto! E una Bﬁé

E

ey v

-..-:|

nmlugm, ;ma, seuza, dubbw, Yoi. unn
.sapete, per, nulla manda.re un mulmoi
come;: ma' ayets Iaama,tq nmdere. o
111 meccanico; parve. molto mortifi4
.eato dalle parole del.barone.
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VOro patesﬂﬁ meglm adattm‘m ad
un altro che al grandﬁ guerrmro

r :
epubblicano; liberi pure di rite- | ogni progrosso r:solvaal nel]a rimozio-

nere che 1'i 11:11131'&3& non, cammlne -

ra par'gh inciampi che le muc-—
veranno 1 paurosi di ogni mmla.tl-f'

va che non sia mossa da nomini ub-
bedientie pmgha‘vnh agli ordini su-

eriori—ma |
poriori—ma cid che rimane di vero_t_ Cin un pradmﬁzzo,montm il mio,costume.

lo sto bene, e vi voglio- bﬁne, o-fde~
| 51dero ahe voi mi mglmte sempie bene,

& questo: che Garibaldi v191tand0 il

Re, non si 3 mntmddetto non ha
ingannato nessuno, non ha abbau—'.,, \

donato il partito mpubblwanﬂ ma

ha solo segu:tta 1" impulgo del suo

gran cuore, che vede la repubbli-

ca, come il governo naturale del-

I'Ttalia, ~ma. non crede negessario

che egli ha contrlbmto a dwemr
grande. ' '
 Garibaldi aspetta, come tutti i

repubbhcam ‘che i templ rmglm-
ri 8i facclano matum =@ Bl van-

no facendo Sl 31 vanno facendo

i by ASSOOIA?ION E
per gh studi eeonomici

, L avy. Francesco TRocea di
Mantova, dalla cortesia di Al-
berto Marm e del conte Anto-
nio D''Arco pote" ottenere’ le
seguenti lettere, ‘che poi molto

opportunemente fece pubblica-

re nella Gazzatm
c].tta, ,

Dml&me molto ﬁpportune-
mente, perché nella loro forma
famlglmre, intima, meglio di
qualunque articolo servono a
far conoscere lo'spirito della
niova associazione, per il pro-
gresso degli studi economici e
che dovrebbe essere il risultato
del congresso milanese. Faceia-

mo voti che questa associazione

utilissima possa costituirsi, e le
lettere che’ pubblmhlamo do-
vrebbero' certo infuire: ad ac-
_qulstarle aderenti: |

' Carissimo Amico,

Vi restituisco la cedola ﬂottaserltta i

pilt le dieci lire di contribuzione.

Alla casella Indirizzo ho 880 ':
Lendinara, ma_se credette. aﬂﬂtltultevl -'

Mantova.

‘ancora a balia, e dove il governo g’ in-

gorisco in ogni cosa, economica @ non

~economica. Che non si pensi ai freni

“prima di pro¥vedere alla forza motrice. |
Rimarremo perpetuamente pupilli. La |
seienza. economiea, .came tale, non i |
fundaq che sul prineipio _della llherth, |
1'ingerenza, ¢ un espediente mutabile;

non puu diventare un elemento scien-
tifico, essendo un tributo ' che s paga
alla imperfezione o alla corruzione u-
'ma,na Non vi esprimo che dubbj, A
. me pare un pesce- fuori dell’acqua in
Italia il socialismo della cattedra, quanto

considerato i damni della libertd meno
nocivi dei beneficj della protezione,

La storia del genere umano nel suo
moto oscillatorio pud formularsi cosi;

suno ha pagato, 1d i0 s in quale ‘-
_poca o con quali morme si dovranno.
vitirare i denari; la presidenza non mi:
' ha mandate istruzionil ed io,vi parlal
' della, contribuzione solo, perché non da-
_vesse poi riescirvi cosa nuove.

v (Pl S E 'r_ S T
SN S FALSIET A

prntezmnwmo ﬁ hhext& Q,l;lﬂ,nﬂg Pre-

vale quellﬁ, 8l ratrocaﬂe quando qua-
ata,

ne d' una . protezwne.

‘Ad ogni modo, ol sto, p&i‘ché giwﬁ. |

a queata. torplda. Itahﬂ. ogni agltamnna

intellettuale, magari pmﬁemﬂnmtmwn=-;=jz-;

solo nemico io temo — l’mdlﬁ'eranzﬂ.

Ma i0 senza avvedermi, Hﬁm} cageato f di domanda.

Di casa, 24 gennam 1878,
Vostro amico Alberto Maﬂo.

Amzco car 1881M0,

Vi sono I‘IGQHGBGBntﬁ per la gentﬂe:_
sollecitudine colla quale avete soddi-
‘sfatto il mio desiderio di sapervi _me_m*
“bro del comitato di Mantova. Vi ri-
di rovesciare percid oggi quel Re, L

mando le dieci ln‘e._. perché finora nes-

Vi sono poi parl;mularmeute grato

PBI‘.‘ a.verml EB]_JOﬂtl. 1 voatrl dllbbl Hlll

valore dﬂlle nuove idee che pmw&aroﬂ
no'il congresso ‘di ‘Milano: Ed ancor /10

' sento '1a tenzone chie vammo facendo nel
mio capo le due; scuole;e mentre bro-

vo tanto di giusto nell’ una e nell’ altra

| vado persuadendouwmi, cha ognuna di es-

80 anntangﬂ una pa.rha del vero econo-

mico o che forse pil ‘che discordanza |

| di principii non 'esista fra loro che una |
ella sua |

quaatmue di cbppartumt& nell appllcﬂ-

5101}9, L3y

L‘mge«fﬁnm dellu Stata ‘FOI dlte é

| un tributo che sl paga alla. 1mparfezm-
| ne od alla. carmzmne umana, ‘@ rimar- |
| co con piacere.che non dite alla imper- |
| fazmne dolla liberth. Ma “io' ammetto |
| con voi, ‘¢He data I’ numanita'allo stato

di: ‘perfezione,:sarebhe pernicioss I'in-
gerenza governativa: ma, d’altra parte

| non vi pare che, powhé noi tanto sla-
mo ancor lungi da qual puuto o la

hbexté e ﬂtrumento C081. dﬁhuatn dﬂ. non

| poter Bﬂﬂer abhandqnata genza precaun |
zioni a2 mano zmperfetta,qualahe regtri-

zione, Elﬂ. chtamata da.l ?Oﬂtrﬁ ataaao ra-

gmnamentﬂ? O che forse I‘lEOl‘VBHdGEI |
~come voi-dite pill-avanti, ognl progres-
so nella rimozione di una 'protezione,
basters il rimuovere questa ‘ad effet- |
tuare il prugregac:? ¥ non vi sembra
| | invece che'la rimozione della protezio- |

Indmputabﬂe 3 1o necessitd - della
ingerenza governativa mnelle faccende |
econommhe, ma in verlt& 86 cﬂmpre.u-;
do un movimento favorevole all’inge-
venza in Inghilterra, paese della libe-
rissima concorrenza, non lo comprendo |
in Italia, ove la libertd economica &

ne non sia, nella maggior parte . del

casi, altro” uhe 1"effetto’ di un progres-
80 awenuto, anzichd“esserne la causa |

“efficiente ? E 1a libertd economica non | .
| verlo pil, e viceversa poi. 1. applica- -

| _zione della libertd corrisponde ad una
| cura costituzionale; dopo di, cui 8i po-
ne rimedio ai mali locali o parziali, |

fu essa esercitata su larghlsmma scala ||
in Inghilterra ed in America, e ad on-
“ta' di questo non vediamo ‘noi oggi quei
| paesi felici reclamare per certi fatti

economiei 1'ingerenza gnveruatwa?

Ma, 'come in- molti altri' rlmedu, |
tutta la qmﬁtmnﬂ ‘ata fﬂrﬂe nellu. d{}BE

e nel ' modo di ‘applicarla.
E poiché la nuova scuola non pra-
conizza ' la mgerenm 'in tufto il movi-

mento 'economico, ma sola o reclama!
1in certi casi ﬂpeclall, mi p&re col ‘nuo-

vo indirizzo degli stirdii 81 possa venire
& determmﬂre, con’ qualche esattezza
la mlﬂura, ed il ‘momento 'di quaata. in-

| gerenza. La quale, per adoperare le vo-

| stre’ parole, ¢ un asped;ente mutabile,
/il socialismo petroliero. Io ‘ho sempra |

come 80NO espedienti ‘mutabili tutte la

| restrizioni pnrtate ulla, ]ibartft mdw:-

duale dalle leggi di' tutti i governi,
| perfino da quello della Utopia, ma che

| pur sono indispensabili e che golo i

Woeairainn . (el g X

i_!_.-:-;.potmnno tﬁglwrﬂ man mana uhe 81 scwl-
gono le paﬁtm& {1&1 vmm ) della. I“‘Ilﬁ'-
| ranza. S g o L
Yol dite i danm della hbartﬁz mﬂn
};f-nu nocivi dei beneficii della pruteziﬂnﬂ
e A questo punto iﬁ mlﬁ*jiﬂﬂﬁﬂﬁﬁ d&*
pmnhe anzichd in fnrnia di &BEIQ—E_=%',
-'ma. cosl assoluto, io vﬁrml metter la

atl mall in un euncatto che le vnstm

convinzioni non vi permettoro di ac- |

cettara, nella mancanza di fede reli-
- giosa nelle maltltudml e qmndz nella

| mancanza dt fede morale, |

Dmasta un, pradwazzﬁ la, vaﬂtr

- lattera. od i io in ce cﬂh mﬂatr rv: con :
A0S g | fu innalzata

quﬂﬂta mia 008a wramenta pusﬂa me-
ritare ‘quel nome. Tssa varrd a per-
suadervi, come la comunicazione' delle
vostre idae. sla uno squisito} regalo, ed
una noia per voi 1’ esposizione delle
mie,

me io vi amﬁ e vi ﬂtlmo. -
~ Mantova, 24 gennalo 1876,

Ve aff amico ' Antonio dz:'l? o,
Carissimo amico, i

L& vostra lettera. mi sorprese in
una pﬂﬂ:‘tltﬂ di EI}&LGhl Mi avete con

foga giovanile trasportﬂ.tﬂ nel grande |
oceano della trlplme queatmna, eco~ |
nomica, politica, religiosa. Non posso |

rlaponderw su due piedi, Vi dird 'solo
che avete ragione in pilt cose e che
il brovarci d’accordo su tutte dipende

dalla precisione o determinazione dei
termini della questione. Bisogna rigol-

verle anammﬂ.menta, ¢aso per caso.

BlBB"”H& cur&re 11 mﬂlatﬂ 6 non la |

malattm.

Uua aala cosa, Vi dlru ed Q: uha

ancora, non abbiamo fatto la proya

della libertd economica, per conoscere -
| a quali inconvenienti importi provve--
dere, coll’ingerenza governativa. Con |
| la libertd in atto,,cid  che oggi ha bi» |

| :8ogno. di . protezione; potrebbe non; ar || diar 1a’ sottoposta: pianura’ per qudnto

lo “richiede I'impeto 'della ' fiumana.
| Nelle ultime piene la: Coronella sud-
detta gettava moltissimi ‘fontacei, ‘e

. Addio — non. ho piu ﬂpaziﬂ. |

:; i TAEE 25 Wﬂnnﬂ#lal A2 Rl 8. Jl

Vaatrn Alberta Maraa

(NOSTRL GORRISPONDENZL‘)
il banchetto a Lobbia

et Veneria 10 febbrajo 1875,
Sabato ‘scorso nelle sale superiori
“del Quadri in Piazza San Marco, si & |
| dato’ un banchetto a Cristiano Lobbia.
| Quaranta’ furono i commensali, esgen-
'dosi di proposito voluto che i soscrit-

tori fossero tutti entro la cerchia del

-"pﬂ.rtito liberale ﬁ)rﬂgmaﬂiata; Il colon- |
nello Lobbia rispose ' all’acclamazione. |
‘generale ‘che sialzd in onor'suo, quan- | “splicabile” incuria.
do fu sturato lo champagne, con un |

patriottico, assennato, commovente di- |

! golena Maccari e Bertaglla

Ed ora scuﬂateml ad amateml uu- 1

L [

EGUI‘BU dava il suop prﬂﬂﬂﬂﬂﬁ o ]a. sUA
perm}na non eutmranu aa non pﬂl‘.‘ in-
cidenza. |

Ripresa la parola a nome dal ban-
ﬁhetto l'avv. Giuriati che gli ﬂedeva

LY

di’ frnnbﬂ, o ohe trasse *ﬁ&ﬂe ?'iﬁend'a

| dd Lnbbm ﬂwadamentl a Bperanze per

| ! avvenire: Anche il suo .discorso fu
questione di volta in volta in forma |

dato un certo stato dl_ﬁ
cose, data una eertﬂ, mlsum ﬂl pro-
gresso, BoNO maggiori i danni dells |
libertd od i beneficii della protezione® .
oo Del  resto 1" assﬁmazmne purtﬂ.

seritto sulla sua bandiera : hberfﬁ della
‘soienza, o sotto la sua ombra POBSONO
trovar quartiere tutte le scuole 00010~
‘miche. Bid io ¢redo con voi, che tutto |
_valga oggi, pumhé'n 33 scuota la mdxf—f
ferenza; ché non & la miseria, non.
la ignoranza, non una forma plllttl}st{}- -'
‘chd ' I’altra di governo, che faceis cosi
‘poco fortunato il. nostro paese, ma |
‘bensi la indifferenza per tutto sposata |
all’egoismo . di tutti, — B permettete |
'anche che. io cerchi la ragione di que- |

| accolto dal vivissimo plauso del con-
| vitto,

"'Gulh, _Vllla,nova. Quadu Stellﬂ.,

come pure quelli dei signori

;.-1. {fﬁ":‘ r']l

AT

| boni. Altri parlarono dappoi, finchd le-

vate le mense, lp lieta brwam #igciole

“ge, mandando un telegramma al. -Zene-
i mla' Gtaribaldi,
‘Liobbia, per mlzmtlm del * Galli ¢! del
’Gmrmtl. Questa. dimostrazions ‘di sti-
‘ma ¢ di aﬂ'ettn all’ tomo' ‘che tanto
_uperb e tanto auﬂmae per la patria,
& | provi ah.e anche fra le nostre Illu“i
| .;1agunu ci sono menti che pensano, cuo-

L ri che sentnnn, o camttam Eerm ed
intieri. e

ed uno alla ﬂigunra

Pulﬁsella 11 I fﬂbbrﬂlq 1875
Dal maggiorenti di Pﬁlesella

| veniva presentata la qui satto—
scritta istanza, che per 1'impor-
| tanza dell‘argﬁmento pubbhc.hlamﬁ,

Lllustriss.’ Sig. Prefetto

! della’ Provincia di ‘Rovigo.
 Pin dal pri‘ncipio: dell’ anno 'scorso
a codestol regio ufficio  di
prefettura un'istanza, per ottenere in
via d' urgenza il 13‘?‘12!1‘0 di robustamento
nella Coronella di Garﬂfulu preasu la

ma. ]a
preghiera cadde inascoltata. ' |11 1L

- 8i fa'appello quindi nuovaiénte a
codesta onorevole autorita tuttavia, per

| pregarla del suo  efficage  interyento

presso 1’ ufficio tecnico ed il Minigtero

L delle pubbliche custr mum, afﬁuche'lsm
| posto riparo all’imminenza di un gmn-

de disastro nelle’ piene della” vicina
Primavera, Il ' Po' nella localitd ‘suds

| detta s’allarga oltre un chilometro, o

le acque nelle ulfime piene toccarong
1l ciglio esterno. dell‘argme costruito
per una fratta di, metri 870 uou tarra
lﬂﬂ'gﬁrﬂ e sabbiosa; d;t plf',l questo - ar-
gine presenta in Bﬂmamt& 1a Iarghf*zm
di ‘metii quativo civca, ‘mertre dil mé-

| todo lo spessore in sommird idelle Co-

ronelle del Po & di metri otto. .. .

Il ‘lavoro fu- gia- riconosciuto  ure
gﬂnta e necessario dall’ ufficio teenico,
pure la lesineria di poche lire mandd:

| deserte le aste, e cosl U"‘ﬂ'l _l‘m(;arﬂ.
| Provincia tr{}"?ﬂ.ﬂl espusta, in caso di
| piena alle sciagure di una rotta: e qua-

lanque ingegnere “idraulico dovrebbe
dichiarare, che quell’argine non presi-

piccome In simili evenlenze la campa-

‘| gna circostante si copre tutta d’acqua,
| ‘008l sarebbe stato impossibile scongin-
| rare la‘suprems sventura, o I’ immenso
|.volume della corrente 'del Po; ovedi
| ‘poche ore si fosse ritardata la votta di

Revere, avrebbe dilagato la Provincia,
- Illustrissimo sig. Prefetto,si denun-

| cia i a lei l'immane pericolo, affinché
. P y

ella pensando all’ irreparabile danno che
ne verrebbe alle tre Provincie di _Ve-
rona, Yenezia e Rovigo, dia opera se-

riamente a rimuovere una minaceia, ‘che
‘tiene commossi gli' animi della: popo-
- lazione, la quala colla -

presente wimo-
stranza invoca '1'aiuto. delle. autorita
deputate a ‘tutelare le .vite e ﬂ'h averi
dei cittadlm compromessi da una me-

Colla pil profonda stima
Sequono le frma



81 é parlatn mnltu, ma ﬂempre  va-
gamente, in questi giorni delle idee di
Garibaldi, sulla sistemazione del Té-

vere. Or ecco qual ¢ il suo pmﬂetta + fi*’
rellgmse € politiche prufessate dall’ illustre §
datﬁnto, pure cig obbligo il dire che il § za
| carattere  suo fﬂrmo, tenace, xmmutatu fino
all’ estremo 1Stante 0Lt msp:ra rlspettﬂ e
venerazwue onde rlmanemlo fedeh alla’g'

1Costruire un ﬂanal{a lungo 30 chi-
lometri, largo 150 metri, profondo 10
metri sotto il livello del mare; 1mmet~
tere in quesko canale il Tevere sopra
Roma, deviarlo, portarlo a gettarsi in.

mare  presso. Ostia. Lie acque del ma- |
re entrerebbero’ nel ecanalé" pel basso:

livello di esso, si confonderebbero con

quelle .del  finme,. il quale diverrebbe |

cosi come il Tamigi; ed avremo il
porto, di Rumu, come V'O (il porto di |
Londra. 1.’ avia della cittd'e della cam-
pagna diverrebbe pura, e questa di
squallida’ch’e, pel dominio delle ‘feb-
bri, rldlvarrahbe come nei primi tem-
pi dalla repuhhlma romana, popolata
d’alberi, di case ¢ d’ unrmnlt{m,

La speaa. 1]01‘ ‘attuare questa’ gran-"
de opera degna dell’antica Roma, sa-
rebbe. dai 100 ai 120, milioni. Dwreb~
bero essere shorsati da privati capita-
listi, ai qua,ll il governo. doyrebbe as-

sicurare un mindpum di gdmnzm pari |

al b 0[0 aul ﬂap1tale impiegato, garan-
zia che sarebbe pagata, per: quﬂl]q, par-
te nha Timarnesse aenpqﬁa dal diritto

di passaggio dei bastimenti' e dal con-

corsp dei prnpnetml {leﬂe torre ho-
mﬁﬂﬂtﬂn S e

CRGMC& CITTRUITM
et ok I‘ATTI DTVERSI
Fﬁrrawia venete ‘ilentre pa-

'reva levata ogni- difficolta fra il -Con-

_SDI‘ZID mtﬂrprﬂvmmale (Treviso, Vicenza,
-Padcwa) medmnte 1l preliminare BﬂnﬂhlllSiJ
A T{Gma vemamo ora a Baperﬁ che il
--.-Conalglm d’ ammuustmalone dell alta" Ita-
lia 'si & rlﬁutatn a. rettlﬁuare ﬂ prelimlnare
._stesso : 5

'_Imamfeste negli ultimi  suoi scritti;
| nessuno oserebbe certo dire che quell A=
| nima d’ acciajo' abhla piegato.’ Dubitb ‘for- |
s, ma non. abdico, alle idee, che.fin, dai |
1 suoi primi anni la famlgha ed 1 maBstr
gli erano venuti insegnando, e che “egli
allargd, approfondi’ e illustrd cnllo studm
- Lia transagione fu-~tutta - nella-+forma+:
sostanza ‘rimase- identica. -

AR G

.-!'-.'.—.ei .ki'" 'i 'L 1"

gleaaEngls

ll 51g Malngnatl, che km"l B
tltrae yiva: @ parlante la sﬁmpatw&

*r"i‘

mente la fede per idee gia declinanti pu- -

| gnava con le asplrazmm e le dottrine
¢ deivnuovi mmpm

4 @ Je TR U

" Benthe moi non dividiamo tutte:16 idep §

..-.\_-

E le traccie di questa latf;a appa,]onﬂr

Garlo Leum vlve a vwra nﬂlla memn~

EELT S

INTEEESSE ﬁlTTilﬁlN IT e

IOUD lire’ annue cadaunﬂ lnol!;re aI

rim 1

come: esempmdl quﬂlla saldez:«*a iy pr(}pu-

| sitl, senza, la- quale anﬂhe __.__11 ggnlo riesce
dannﬂsa ed muille | o4

prb |

. provinciale di Padova el 9 maggu} 1869 |
le strﬂde comunali- della “nostra provinoia:

5010 custltulte per la“sorveglianza ‘e di= |
| _rezione in Tiparti stradah, che ahbraaclana _-3
i :"_Dgnuno quattro Comuni. A questi rlpartl
“'s0n0 preposti un. Angegnere - dlrettnre edi

sarvegllante cui iricombe 1’ ehbllga di man-
“tenersi. pel servizio un cavallo,” & Iasclato
] gﬁdlmentﬂ di tutta 1’ erba crescente sulle | 4
1 scarpe-delle strade, ‘che " in_ media .frutta ;
cal sorveghante altre L 1200 clrﬂa*a’n-%
-_;nue. ‘Ogni Comune adunque spendean: E

A R A L D R S R N T &w-ﬁ., s e

filUﬁm Mlﬂ!‘-i degli%ingegnm attnali d; rlpar-— |

te, dtmili.lhah ‘quasi tatti lungi dalle stra-

ﬁhgma i Garlu Leuru del]’ uﬂm& nella culr de afﬁr.laja alla Igm :Eura,fahbandnpanur

-M;;-!

[ "effottiva direzione al sarvégllante e tut-
to il loro lavoro consiste nello scrivere

o |aqualcshe nota ai Comuni del Riparto, o

_pefcorrare iR volta al mese il giro dello

_:__StﬂSSO n quattm 0 ulnque ore in c.a_rrofﬂ

za-al trotto, quasi: senza; nulla vedere, o

battendo . la via ' pit’ brevé per passarg’ 1
- quattro uffici cﬂmundh e! upurtdre ll ‘F.'lbt[l
del segretario o del sindaco. -
| " Proponemmo 1’ abolizione del sorye-
| gliante, poiché, crédiamo ‘i “débba i "qite-

sto servizio preferire  sempre un tecnico,

ed anche perche colla responsabilita_diret-

‘ta dell’ ingegnere verso i Comuni sulla -
buona manutenzione delle strade, quesu

'teuguno cosi una caparra pit sicura di

vedar gseguitl 1'loro nrdmz (: mantenuti

11 -regolamenti stradali; ¢ pm col conhrim
1 contatti uogh appaltatnr: della ghlaja,
‘cosa assai pit difficile subornare un’ pro- |
| fessionista“che un' zottico qualungue - che
Jak:
-, | dale, sapendo appena scrivere il proprio

sovente.copre il posto.di smveghanta stras..

nnme e cﬁgnome.
- Nella vicina +Provincia dl Vicenza 1

rlpartz stradali sono diretti da’ soli inge-

| gneri, e chi ha. percorse le stf‘adef dnmu~ .
Si’l‘mle ﬁnmunﬂli ey (A" d1 ] i o

-_--.'ull I‘egalamentn deliberato dai *:‘-*Ullﬂ!glm |

nali di quella Proyincia non ‘puo-a m

1'? *"J.:.ﬁ'"" 'i

_" -r

di riconoscere che. desse sono tenute qﬁén-

to le’ nostre. Asseverammo che: col:

| cavato. dell’ annuo ¢fitto dell’ El‘ba:f Elelle

[1'1;.1

scarpe, delle stta.de Tocate aﬁ"pmprletam
frontisti, ogm Gﬂmune pagherebbe 1a sua_

t’-" #in

tangente i’ stipandio-all’ 1ngagnare diret-

| tore del rlparto, m;a ne viene' che ogni-
| un- sorveghante stmdale ‘che vengono. re: *

i-'trlbultl con uno stipendm f i530- da 800

Cﬁmune ¢on questo* sistema_ rtsparmzereh*

be.circa 500" lu‘ﬁ annue di stlpeﬂdl fiss, -
wnsaguendu -un’ SBI‘V!ZIU budno f;dme nel--

d—ért

la-limitrofa Provincia:di qugnza e cosi
nei 102 Comuniche; ¢ pmpﬁﬁgono la Prn-
vincia di Padnvf‘m “d¥rebbe una ecnnumqa
d1 ultra 52 mﬂa lire. Colle 5rav051551ma

| tasse che agi*aﬁann """" U cnntrihuantl a. nol;

pare impossibile./che"a nessuiodella” no:

| ma,. quallu. c{al mtt]

| cuianee, depm imento,

I v £ Pk !”-.-":"Eﬂ.-.'-'-'.'-ﬁ'!

dap s ]

f Ji*‘-*’.kﬁmh—-:ﬁ ﬁ ﬁ#ﬁﬁ #ﬂ 1F

"i' = e B

dasldgrm mﬁttem 11 govemu, nunmdm
randola: unw, Gibilterra per le suo ine-
ﬂpﬂg&lahlh posizioniy -_

* 11 generale era 11&1:'& 0 ﬂnrrldente
malgrado le sue doglle che lo tongono
assediato’su) dicun divanos’ Vi era una
snawtﬁ nella sua voce, che tutti vesta-
rono commossi fino aile Llﬁ't'lfm*

1 ganera,lﬁ Avézz&na, gh ricordd iglorio-
si f'ﬂ.stl del 49 al ﬁhe il wanmmla rispon
deva s & 'vero, ¢ veros Poscia. rivolgen- .
dosi ai giovani’ orvictani disse: Giovi-
nnttl" Quosti gond’i decani'della demo-
{rm?n (mrheandu il ”‘emrale Avez?zwm
o Mabrizi) non di qui.lhx dalle ciarle,
Quindi digse (11:_
salutarada punparte. tubti gli amici
di'Ovvisto; .-.lgglﬁxlg{andn che fida nella
gmv’eﬂtu purﬁhé quella~e’ la colonng
fﬂrte (*he deva Eﬂﬁtﬂll&l’{, ln causa del

pmgreﬂﬂﬁ ¢ della liberth

.= Nella ricostituzione degli uffici,

-l‘:aultfm}nn olettin di sinistra un. solo'

presldpnta éd “un" E{)l{.’u vwa-premdente
= Mmghettl e Saint-Bon visitaro-

| ‘no Jer Gariba.ldl. Il collﬂqum duru_

Cll‘Cﬂ 1 H Ol‘ﬂm

 rin_ ml I carlish fumm sconﬁttl ad
Dteiza, _Pamplﬂn& fu vettomglmta dﬂ.

Marluueﬁ. e i

Riison TAYY. . Marln Dlrati‘.ﬁw T
I] gereni'ﬁ I‘Pﬂﬂﬂﬂﬂﬂ,hllﬂ bfefam Aw‘mmr
... . NON PIU’ MEDICINE i
PEBFETTﬁ SALUT ‘restiluita a tutt smwa

“medicine,senza |nnglu}

| né EPLSE mediinte 1a deliziosn” Funw ﬂl ﬁ‘lltP-

Du Barry di Londra, detta:

 REVALERNTA ARQB!G%

| che ha operato. 75,000 guangmm, senza medicine
| e senza., pmghe :

::1 Bevalﬂnta ¢CONOMIZZA
ciuquanta’ volte il“ suo pwzzﬁ in altri rimedi, re-
stituendo parietta ‘sanitd agli-organi ' della dige.
stione,:; ai | nervi, m polmoni, fegato e membrana

| mucosa; perfing ai pill, estenuati per causa delle

cattive, e. laboriose {hgestmm (dispepsie),! gastuh,
gastialglﬂ, nnstipazmm abituali, emorroidi, palpi-

| tazioni-di icuore, -diatree, gonficzze, capogiro ¢

ronzio di orvecchiy abidita; piluita, nausee ¢ vomi:
tizini tempo ‘di: grayidanza, 5 dolori, crampi e spa-
simi, di stomaco, mamlnm, tosse, oppressione, asma,
hmnnlnu, elisia (nﬂnsunz;mle), dartritl, eruzionl
réumatismo, gotta, febbr,

| catarro, 1sterismo, 11ev:algm, vizl del sangue, 1-
dmplsm, mancanza, llL fresuhq.«;m e di ener gla ney -
vosa s 26, ﬂ.nm d' invariabile siccesso.

s ' - f ‘nualmente ‘per ]a ‘sola dlremne EREQEYE- | stra Deputazmne Bi*awnmal& ﬁ;ﬂiV&ﬂUta
Cosi siamo- s;rut er at m pr mcipw

,,,_glmnza delle “sue strade, che non raggiun- | 1

rrrrrr

h‘é?.l':'L: 'J-' ||. .

“giato ‘quel “teatro :«tuttavia- speriamo .|
bene —, Senza, altri_ oasi impreveduti,
Sabbato.
=4 Della' vita e
dem opere di, Cavle, Emumi cenni di |
Antonio Malr}iaynat@, letti 0118 dzcemn |

bre. 1874 nella R. Accademia di scien- :j;'si;ere - 1’1!]%‘85{161'8 dlrettﬁre con due sole.

‘I ispeziont al’
Un. libro di ‘noche paging, ﬂwe i)

sttle 'vigoroso, e caldo d’affetto, sia nar-: |
r&tu qgi analizzato quanto ﬂpem col pen-
smro e colle ‘azioni un uomo' caro a Pa-l

_con; qualchg!, altro. artlata.,_._-_._:.__i_ o Sl
8§ Fuseritburata «jorl &ﬂpl‘GSEﬁm&HtE
pBr gostituire la fuggitiva, la signora |
Clotilde Rosavallo che dovrd: arrivare:

.rwmu I arbltratn fervera ancora la conte-

- stazione e salvo Impieﬂste circostanze, il 'E-?chllﬂmetu clrca, L 80[} tra stlpendz f‘smg
0. corr, le paiti-contendenti cumpanrgn-

B

no ‘davanti il collegio degli arbitri, = =

La_questione delle ferrovie venete pare
davvero il supphm di Tantalo, o

Cavalletto pare abhla &p[:ﬂannato la
sua vertenza col erustern la domanda
di dimissione sarebba stata r1t1rata elan 4.

che il riparte di l{avenna, Laval]ettu a-._

vrebbe quello del Piaye e. Tagliamento.

ancora deliberato: — presto ha luogu il
terzo esperimento d;asta, . . LT

i Teatro Concordi — T sln-nﬂm
Gapﬂzzlilunﬁdi, dopo. ehe la;prova, £0r

baneyisi decibe a fuggire ;, credesi ¢id )
dipendesse da oreduta mcﬂmpﬂ.tzhlht:}.
oggi alle tre. — Ii invero ben disgra-

la Tmumtfs andr
Illbliagrmﬂa

11’1 SCGH*L

ae, Zstéere e arti in Padovas '+

dova, deve essere’letto da chiungue onori’
la virth, &, LIDEe810-0. 1,

L hEe ek
T T

..... ‘ﬁ[

I.-|I

IIIIIII

'_.strada‘]unh con _una ratnbuzzone dl altre

.....

Tl

~ Laspesa, dei stradajiioli non pud m
‘verun modo venir ridotta, ma quella del-

G ki ingegnere ‘e sarveghant& unltl rlesce
| | B pnlanro l'aala di Stea non fu | bl 20,

una’ vera supgrﬂmta ety B A

4"RUE . lire 300 cirea, ﬂadﬂﬂnﬂ, e cosl m**
totale erogansiiL. 1700, per il solo per-
'..5““313 addetto al seryizio stradale.

Infattiin cinque atni dall’esperlenza anu

te cha agli;oochi della; Deputazione: ‘provin-| |
1czaie, devgiessamrmglfata «che) il soloi ih- |

‘gegnore |direttore] basterebbe; ‘perognis n—
neraler dolla;idneeiate ova anche rieseita,, jpartﬁ ‘@ «questi potreblie venin pﬁgatﬁ:callei

iLi 11200 ricavato: dell’erba; delle | scarpa

da cnncederm dai:Comuni i lﬂﬁazmne }a1
<1} condutfori:ider fﬂndi frontistis |

1,;
3

Col' ‘magnifico sisterna’ nﬂstro stf*&dalﬁ

attivato dalling ;" Sabehiif e chet 'seniza f’e-tf
1 ma di Venir'’ Smentiti ' il’ m!gllﬁl‘ﬂ che.
esista in Italia, retribiendo “con’ lire' 1004
Aedipiiall anmo™ uno* dei* tre- stradajuoh
~ghe, ritrovansi, .

A3, ¢ uggl Lomune, perché;

i8i 4

funga da capn-stradaJualn, sorvegllandu

| cosi gli altri dug nei laj:nrl tutti delle;
.strade . e - lavorando . .con: 3551, il. pnstﬂ di,
-;sorveghante hun ha it ragmne di’ Ehl—-

mese : e 'tenendo- responsablla
della’ buona manﬁmnmnﬁ delle strade il |

.capo, stradajuolo, infliggendogli delle mul-
‘te in.caso di.mancanza, potrebbe efficace~
:mante non: solocontrollare ' I' operato: del,

stladaJumﬁ‘ ‘ma “attendere ‘realmente’

"'alla direzione e sorveglianza delle ‘strade: |
1 meglio che al presente.

¥ ; L% e - E
EIEEE T s R Y s N T N I o i 107 iy e
F I R e T b P | & ) . Tl ot wh B gl 1 Rl ¥ 1 Wk
4 3

- || in: mente 1" idea di. snpprimer% questt
- gono ~quasi mai una’ pemﬂrrei‘lza di"20 |

posn mutill e gome" ”prﬁpl‘lﬂ adesso in cui

| & vicing To spirare: da;rhquadrlennm di ser--

yizio dei sorveglianti stradali; non si abbia-
sapute trovare modo™ di non"riaﬁﬁrue pm
11 'cONCorso per quasta sinecpte. o

- Se la daputazmne pmvmclala mtﬁr-
pel]asse i-102 Comuni sulla” soppressiona,
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